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ZEUS Il presidente della Repubblica come

Zeus, anzi «come una folgore di Zeus che col-

pisce sempre gli stessi alberi e risparmia le di-

scariche». Beppe Grillo dal suo blog torna al-

la carica e colpisce di-

rettamente il Quirina-

le dando il via ad un

volgare quanto acce-

so dibattito via internet. «Dal
Colle, di tanto in tanto, arriva
un monito. È il famoso
“monito del Colle”. Da lassù il
presidente della Repubblica è
sempre in osservazione - scrive
il comicoprestatoadaltra causa
- e, quando serve “monita”».
Ventiquattro righe al veleno,
controGiorgioNapolitano,ma-
scherato con barba e capelli

bianchi,alloroefolgori chepar-
tono dal suo pugno chiuso,
che- secondo Grillo- “monita”
su tutto tranne che sui politici,
perché «il presidente è eletto
dai politici». Perciò «monitora-
re è quella particolare attenzio-
ne dedicata ai magistrati e alle
intercettazioni telefoniche. Il
monito è, di norma, un appello
adabbassare i toni, a proteggere
laprivacydeipolitici,a condan-
nare il protagonismo di guidici
ciarlieri. Il monito è una batta-
glia di civiltà, un appello per
una convivenza civile. È come
unafolgore di Zeusche colpisce
sempre gli stessi alberi e rispar-
mia le discariche. Il presidente,

oltreamonitorare,disolitodor-
me, non sugli allori, ma sulla
onorabilità del Parlamento e
dei suoi condannati e prescritti,
sulle frequentazioni mafiose o
palesidialcunipartiti, sull’infor-
mazione scomparsa. Fa sonni
profondi». Timidi trasalimenti
ai nomi di D’Alema/Unipol,
Berlusconi/Mondadori, Mastel-
la/WhyNoteveriepropri«mo-
niti ai nomi di De Magistris e
della Forleo», senza «tentenna-
menti». Sarebbe meglio dun-
que, un presidente con non più
di «cinquant’anni. Non serve
un presidente da ospizio di ga-
ranzia dello status quo partiti-
co. Voglio una persona giova-

ne,dellasocietàcivile,nonlega-
te ai partiti. Chiedo troppo?
Dobbiamo chiedere troppo. Ci
stiamo giocando un futuro che
questi settantenni o ottuagena-
ri non vedranno mai». Toni in
crescendosenza freni, dal vaffa-
day in poi i fulmini di Grillo
nonrisparmianoalcuno.«Ilpre-
sidente è eletto dai partiti, fa il
suo dovere, - ragiona - li accudi-
sceteneramente.L’età lonobili-
ta, con quegli anni può dire
quellochevuole,». Insulta:«Co-
meilnonnoatavolaquandoar-
riva il dolce. Una volta c’era la
bocca di Virna Lisi, oggi la den-
tiera presidenziale».
L’esaltazione sul blog è imme-
diata. «Giorgio Napolitano nel-
la sua vita non fatto mai un
emerito c...», argomenta un
blogger seguitodaparecchialtri
dove i vaffa sono ormai la paro-
lad’ordineeanchelapiùeduca-
ta.C’èanchechi,cometalRena-
to, dice che sono tutti «proprio
matti»perché l’unica risposta, è
«ilmitra.Manonloaveteanco-
ra capito?».

Dal comico attacco pesante al presidente
della Repubblica: dorme, non sugli allori, ma sulla
onorabilità del Parlamento e dei suoi condannati

Lo showman Beppe Grillo Foto di Luca Bruno/Ap

«Sarebbe meglio un presidente con non più
di cinquant’anni. Non serve un presidente da
ospizio di garanzia dello status quo partitico»

IN ITALIA

Grillo insulta Napolitano
«È vecchio e legato ai partiti»
Adesso il «V-day» si esercita contro la più alta carica

dello Stato. E i suoi blogger fanno anche peggio

Savoia contro Savoia
«Pretese strampalate»

SATIRA E COLLE

«Ci stiamo giocando
un futuro che questi
settantenni
o ottuagenari
non vedranno mai»

ROMA «Da parenti prossime vo-
gliamo, ma per un’ultima volta,
considerare queste iniziative co-
me manipolate da operatori sen-
zascrupoli,assetatididenaroene-
micidiCasaSavoia, chespingono
inunaderivadipretesestrampala-
te». Così Maria Gabriella e Maria
Beatrice di Savoia giudicano la ri-
chiesta di risarcimento avanzata

da Vittorio Emanuele e da suo fi-
glio all’Italia. «Il presenzialismo di
Vittorio e figlio presso i mezzi di
larga informazione - sostengono -
sono una continua fonte di angu-
stie e di mortificazione per tutti
noi. Le promesse di impiegare in
opere benefiche le somme even-
tualmente ottenute, così come è
avvenuto per gli Ordini dinastici,

non sono pù credibili e tali da giu-
stificare l’iniziativa impolitica e
inopportuna che hanno intrapre-
so».
«D’altra parte è con rammarico
cheassistiamoallapresadiposizio-
ne governativa che, raccogliendo
la polemica, parla in termini di ri-
valsa per i noti fatti della Dinastia.
Bisognaavere consapevolezza del-
le epoche storiche e capire che nel
merito si può anche sbagliare, e a
tutti può accadere di rendersene
conto voltandosi all’indietro, ma
certamente nessuno dei re d’Italia
mai poté essere incolpato di avere
subordinato l’interessedellaPatria
a quelli personali».
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